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orso il IV Congresso 


o i e Pen, een 
del Senatore Giovanni Giraudo 


e elezioni amministrative dell'autunno scorso e l’oppor- 

| tunità di lasciare tempo per la nomina e l'insediamento 
degli organi esecutivi comunali e provinciali, hanno indotto 
il Consiglio Nazionale, nell'ultima sua seduta, a rinviare al 
prassimo marzo il Congresso dell'Unione che, a regola di 
calendario, avrebbe dovuto tenersi nello scorso dicembre. 

\ Due mesi, dunque, ci separano dalla grande Assise della 
Montagna, che rivedrà riuniti a Roma i Sindaci dei Comuni 
montani, i Presidenti delle Province e delle Camere di Com- 
mercio interessate e i Presidenti dei Consigli di Valle, dei 


Consorzi di Bacino Imbrifero 
Montano, dei Consorzi di Bo- 
nifica Montana, e di altri Enti 
aderenti ‘alla nostra Unione. 
Occorre valorizzare al massi- 
mo questi giorni di prepara- 
zione, onde assicurare il mi- 
glior esito del IV Congresso, 
sia per l'influenza degli Am- 
ministratori, sia per la messa 
a punto dei temi congres- 
suali. In conformità a quanto 
stabilito dal Consiglio Nazio- 
nale, la Commissione Tecnico. 
Legislativa ha indicato alla 
Giunta gli argomenti che ver- 
ranno sviluppati nella rela- 
zione generale come nelle 
due relazioni rivolte rispetti- 
vamente al settore agricolo ed 
a quello delle opere pubbli- 


| Che e deî pubblici servizi con 


particolare riguardo anche 
allo stato di applicazione del- 
le leggi sui sovracanoni idroe- 
lettrici. 

A nove anni dalla nascita 
della nostra Organizzazione, 
sarà, questa del Congresso, 
un'occasione assai propizia 
per riesaminare attentamente 
la validità o meno dell’indi- 
rizzo seguito in questi anni e 
adeguare, se si dimostrerà 
necessario, la nostra azione 
alla evoluzione più rapida del 
previsto, che caratterizza il 
momento economico attuale. 

Avremo così la possibilità 
di prepararci opportunamente 
anche alla annunciata Con- 
ferenza generale dell'Agri- 
coltura, alla quale la monta- 
gna, sostanzialmente interes- 
sata, dovrà pure essere for- 
malmente invitata. 

Tutto ciò esige, per intanto, 
l'adempimento sollecito, da 
parte dei Comuni e degli altri 
Enti, degli atti necessari per 
la legittima partecipazione al 
Congresso, e l’accurata pre- 


R Lp pb ib A ili ii 1/11 LLLILLZZZE 


Il 25 Gennaio a Roma 


parazione dei Delegati alle 


discussioni e alle deliberazio- 
ni del Congresso stesso. Ab- 
biamo motivo di ritenere che 
i Sindaci, in modo tutto par- 
ticolare, si faranno parte di- 
ligente perchè, nell'interesse 
dei rispettivi Comuni come 
nell'interesse solidale di tutta 
la montagna italiana, entram- 
be queste esigenze vengano 
soddisfatte. 


Demonte (Cuneo): Alpe Viridio. 


DAS si 
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Per l’Agricoltura italiana 


Il Presidente del Consiglio 


alla Conferenza Triangolare. | 


Un intervento del Ministro Pella 


Ha avuto inizio a Roma 
nella «sala di Maggioran- 
za » del Ministero del Bilan- 


cio, l’incontro fra Governo, 


rappresentanti delle Orga- 
nizzazioni dei lavoratori e 
rappresentanti degli im- 
prenditori qualificato come 
«incontro triangolare ». 
Alla riunione di apertura 
è intervenuto il Presidente 
del Consiglio dei Ministri 


on. Fanfani al quale si de- , 


ve la realizzazione del pro- 
getto di questa Conferenza. 
Era pure presente, quale 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 


X 


L’1.G.E. sul legname resinoso da opera 


PI.G.E. una volta tanto. 


ART. 48. 


Per il legname resinoso da ope- 
ra di produzione nazionale l’im- 
posta sull’entrata è stabilita una 
volta tanto nella misura dell'8% 
ed è dovuta: 

a) in dipendenza della vendi- 
ta 0 della concessione, a qualsia- 


Convocata 


E’ IL SEGUENTE: 


SUALI; 


LA GIUNTA ESECUTIVA DELL’U.N.C.E.M. 
E° CONVOCATA PER LE ORE 16 DEL GIORNO 
25 GENNAIO PRESSO LA SEDE DELL’UNIO- 
NE — VIA RAFFAELE CADORNA 22 — ROMA. 


L’ORDINE DEL GIORNO DELLA RIUNIONE 


1) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE; 
2) IV CONGRESSO NAZIONALE: DATA, MO- 
DALITA’, RELAZIONI E TEMI CONGRES- 


3) VARIE EVENTUALI. 
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La Gazzetta Ufficiale n. 320 del 31 Dicembre 
1960 pubblica il Decreto del Ministro per le Finanze 
che disciplina per l’anno 1961 l’Imposta sull’Entrata 
per alcune categorie di atti economici che assolvono 


Fra le varie categorie previste dal Decreto è 
quella del legname resinoso da opera, che interessa 
in modo particolare i Comuni montani. 

Per il 1961 l’Impolta sull’Entrata per il legname 
resinoso da opera viene fissata nella misura dell'8%. 

Vogliamo qui ricordare come la nostra Unione, 
affiancata in ciò anche dalla C.I.P.D.A. e dall’A.N.C.I., 
abbia condotto da anni una battaglia per ottenere 
la riduzione dell’aliquota di questa imposta, che nel 
passato ha sempre considerato stabilita ad un li- 
vello troppo elevato, non proporzionato al numero 
degli effettivi passaggi della merce, e risolventesi 
quindi in un vero danno che i Comuni montani su- 
bivano per il diminuito introito dei tagli boschivi in 
conseguenza della imposta stessa 

Per diversi anni malgrado le ripetute nostre 


si titolo ed a chiunque effettuata, 
del taglio di boschi o di piante 
resinose; 


b) in dipendenza della vendi- 
ta del legname resinoso da opera, 
nello stato di lavorazione di cui 
al seguente art. 49, prodotto diret- 
tamente dal privato proprietario 
del bosco. 

L'imposta si corrisponde in ba- 
se al prezzo o valore di macchia- 
tico per metro cubo, nei modi e 
termini stabiliti dai seguenti ar- 
ticoli. 


ART. 49. 


L’aliquota condensata d’impo- 
sta di cui al precedente articolo 
è comprensiva dell'imposta af- 
ferente l’acquisto o la concessio- 
ne del taglio di boschi o delle 
piante resinose, nonchè di quella 
che sarebbe dovuta per il com- 
mercio del legname resinoso (la- 
rice, abete e pino, compreso il 
cimbro) nello stato di lavorazione 
in cui appresso: 


1) legname rozzo o semplice- 
mente sgrossato con l’ascia; 


2) travi semplicemente sgros- 
sate con l’ascia non soggette per 
loro natura ad ulteriori lavora- 
zioni, compresi i pali di abete, 
larice e pino anche iniettati o 
impregnati; 

8) legname segato, tavolame 
e travaiure di qualunque lun- 
ghezza e spessore. 


richieste suffragate anche dalla dimostrazione eco- 
nomica dell’assunto da parte di chiari esperti in ma- 
teria, l'aliquota dell'imposta sul legname resinoso da 
opera rimane fissata nell’11%. Poi finalmente la ali- 
quota, a decorrere dal 1959, fu ridotta al 9%. Ora il 
Ministro delle Finanze Sen. Trabucchi, con una sen- 
sibilità veramente encomiabile per i problemi del- 
l'economia depressa della montagna, ha disposto che 
dal 1° gennaio 1961 l’imposta sia ulteriormente ri- 


dotta all’'8%. 


Se pensiamo che le nostre richieste erano per 
la riduzione della imposta dall'11% allora in vigore 
ad un 1% circa, dobbiamo lealmente riconoscere che 
molta strada è stata fatta; e quindi ringraziare senti- 
tamente, a nome degli Amministratori dei tanti Co- 
muni montani interessati al problema del taglio dei 
boschi di resinose, il Ministro responsabile per il 


provvedimento preso. 


Per comodità degli Amministratori Comunali, ri- 
portiamo qui di seguito la parte del Decreto Ministe- 
riale che regola la materie. 


ART. 50. 

Lo speciale regime d’imposi- 
zione stabilito dall’articolo 48 
non si estende: 

a) al legname da opera che 
sia di natura resinosa; 

b) ai lavori e manufatti otte- 
nuti con l’impiego di legname re- 
sinoso da opera, comprese le per- 
line (tavole con incastro), i li- 
stoni di larice e di abete lavo- 
rati nello Stato, i palchetti di le- 
gno, le scurette (tavole piallate 
predisposte per la messa in ope- 
ra), i compensati, il legname ope- 
rato, il legname adatto per la 
pavimentazione, i listelli ed il se- 
gato comunque ricavati di lar- 
ghezza inferiore a cm. 8 e di sps- 
sore fino a mm. 30, nonchè gli 
scarti, gli zoccoli, le punte, i ca- 
scami e refili, ecc. 

Per il legname e per i lavori 
di cui alle precedenti lettere a) 
e b), l'imposta sull’entrata è do- 
vuta nella misura normale, e si 
corrisponde nei modi e termini 
prescritti dall'art. 15 del regio 
decreto-legge 3 giugno 1943, n. 
452, convertito nella legge 5 
maggio 1949, n. 178. 


ART. 51 
L’imposta sull’entrata dovuta 
una volta. tanto a norma del 
precedente art. 48 si accerta: 
a) per le vendite e conces- 
sioni di taglio di boschi e di 
piante resinose, a qualsiasi Lito- 


lo effettuate, risultanti da contrat- 
to sottoposto alla formalità della 
registrazione: in base ai corrispet- 
tivi globali del prezzo di mnac- 
chiatico risultanti dai contratti 
stessi; 

b) per le vendite o conces- 
sioni di taglio di boschi e di 
piante resinose & qualsiasi ti- 
tolo effettuate, risultanti da ccn- 
tratto verbale o comunque da 
contratto non assoggettato alla 
formalità di registrazione: in 
base ai corrispettivi globali del 
prezzo di macchiatico convenu- 
ti, da denunciarsi nei modi e nei 
termini stabiliti al successivo 
art. 53. 

c) per la vendita del legna 
me resinoso da opera prodotto 
direttamente dal privato proprie- 
tario del bosco: in base al prez- 
zo medio di macchiatico, cor- 
rente nella zona ove trovasi si- 
tuato il bosco, da denunciarsi 
nei modi e termini stabiliti al 
successivo art. 53. 


ART. 52. 

Nel caso di vendite o con- 
cessioni di taglio di boschi o di 
piante resinose poste in essere 
mediante contratto sottoposto al- 
la formalità della registrazione, 
il contratto stesso deve obbliga- 
toriamente contenere le seguenti 
indicazioni : = 

a) ubicazione del bosco 0 


(Continua in 2° pag.) 


Presidente del Convegno, il 
Ministro :del Bilancio, on. 
Pella. Nella schiera degli in- 
tervenuti si notavano il Pre- 
sidente del C.N.E.I.L., on. 
Campilli, numerosi Sottose- 
gretari e rappresentanti di 
tutti i Ministeri economici 
(Agricoltura, Industria e 
Commercio Estero, Finanza, 


Tesoro, ecc.) direttamente. 


interessati ai temi della 


Conferenza. 

All’inizio della riunione 
ha preso la parola il Pre- 
sidente del Consiglio il qua- 
le ha fatto una presentazio- 
ne programmatica in: largo 
senso della riunione rievo- 
cando le varie fasi dell’ini- 
ziativa, dovuta in origine 
alla C.I.S.L., e fissandone 
nelle linee di massima gli 


« Le ombre del quadro — 


le principali — sono note: 
a) Situazione molto difficile 
dell'agricoltura. Nei prossi- 
mi mesi sarà convocata l’ap- 
posita conferenza in cui i 
problemi di questa » « gran- 
de malata» non soltanto 
italiana dovranno 
sviscerati sotto il duplice 


profilo diagnostico e tera- 


peutico. Nel frattempo il 
Governo darà il suo contri- 
buto per accelerare la di- 
scussione. parlamentare del 
piano verde. b) Situazione 
delicata del bilancio dello 
Stato, sia in ordine alla di- 


SOMMARIO 
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Particolare importanza ha 
assunto per l’agricoltura il 
discorso del Presidente del 
Consiglio, in quanto egli ha 
messo in diretta correlazio- 
ne. l’« incontro » attuale con 
la Conferenza Nazionale 
agricola, Ecco come, in me- 
rito, si è esattamente espres- 
so l'on. Fanfani: 

«Il Governo crede alla 
validità dell’impresa che og- 
gi iniziamo. E ci crede tan- 
to da poter annunciare, pro- 
prio nel momento in cui la 
si avvia, che essa avrà un 
sicuro seguito nella Confe- 
renza Nazionale dell’agri- 
coltura e del mondo rurale, 
in preparazione della quale, 
in febbraio-marzo, saranno 
sollecitati i pareri scritti di 
tutte le organizzazioni inte- 
ressate ed allo svolgimento 
della quale, in giugno-luglio, 
imprenditori e lavoratori 
saranno una seconda volta 
chiamati a dire ai governan- 
ti ciò che si può fare per 
dare razionale assetto al 
mondo rurale e alla agricol- 
tura, nel quadro di una po- 
litica di sviluppo idonea al 
progresso di tutto il Paese ». 

Al Presidente del Consi- 
glio ha fatto seguito il Mi- 
nistro del Bilancio designa- 
to dal Governo a presiede- 
re l’incontro. L’on. Pella ha 


‘fatto quella che in termini 


accademici potrebbe chia- 
marsi una vera e propria 
prolusione. Si è trattato di 
una larga circostanziata e 
documentata « comunicazio- 
ne introduttiva» nel corso 
della quale l’on. Pella ha 
fatto un quadro generale 
della situazione economica 
e sociale dell’Italia. La do- 
icumentazione dell’on. Pel- 
la ha confermato nelle loro 
linee gli aspetti già noti 
della situazione. 

Anche il Ministro Pella si 
è soffermato sui problemi 
dell’agricoltura ponendo ta- 
li problemi in primo luogo 
fra le « ombre » che « oscu- 
rano » l’ottimismo della si- 
tuazione generale. Ecco co- 
me sì è espresso: 


In seconda pagina : 
In tema 
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spopolamento 
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mensione della spesa con- 
nessa alla sua qualificazione, 
sia in ordine al disavanzo 
soprattutto di parte effetti- 


va. c) Permane in misura, 


pesante lo squilibrio dei 
redditi individuali fra Nord 
e Sud, come pure, in tutto 
il territorio nazionale esisto- 
no aree sociali depresse ». 

Sul «piano verde» l’on. 
Pella è poi tornato ponen- 
do la sua «rapida realizza- 
zione » fra i punti program- 
matici di azione a breve 
tempo » proposti dalla Con- 
ferenza. 

Dopo le dichiarazioni del- 
lon. Pella si è iniziata la 
serie degli interventi dei va- 
ri rappresentanti. E° stato 
deciso che l’argomento pri- 
mo da sottoporre all’esame 
della conferenza sia il « pia- 
no di sviluppo per la $ar- 
degna ». 
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IL MONTANARO d' Italia 


SLI G.E. sul legname resmoso 


a 
: 


delle piante 
del taglio; 

b) qualità delle piante resi- 
nose oggetto del taglio e resa 
presuntiva in metri cubi del ta- 
glio stesso; 


|tesinose oggetto 


c) prezzo o valore unitario 
per metro cubo e globale di 
macchiatico relativo al taglio del 
bosco o di piante resinose ogget- 


‘ to del contratto. 


Vendita e concessione 


| dî tagli 


ART. 53. 


Per le vendite e concessioni 
di tagli di bosco o di piante 
resinose .risultanti da ‘contratto 
verbale o comunque da contrat- 
to non assoggettato alla forma- 
lità della registrazione, ai fini 


‘ della liquidazione e del paga- 


mento «ieltimposta sull’enirata 
dovuta una volta tanto a norma 
del precedente art. 48, deve es- 
sere ‘presentata, entro il termi- 
ne di dieci giorni decorrenti dal 
giorno in cui è avvenuta la ven- 
dita o concessione, apposita de- 
nuncia all'Ufficio del registro nel- 
la cui circoscrizione sono situati 
il bosco o le piante resinose 0g- 
getto della vendita o concessione, 
contenente le seguenti indicazio- 
ni: 

È a) cognome, nome e domi- 
cilio dei contraenti; 

b) ubicazione del bosco o 
delle piante resinose oggetto del 
taglio; 

c) qualità delle piante resi- 
nose oggetto del taglio e resa 
presuntiva in metri cubi del ta- 
glio stesso; 

d) prezzo o valore unitario 
per metro cubo e globale di 
macchiativo relativo al taglio del 
bosco o di piante resinose ogget- 
to della denuncia. 

La denuncia deve essere pre- 


| sentata în doppio esemplare, uno 


dei quali viene restituito al de- 
nunciante dall'Ufficio del registro 
con l’annotazione degli estremi 
dell’avvenuta. registrazione della 
stessa sul registro di formalità 
mod. VI, nonchè degli estremi 
relativi alla ‘bolletta di riscossione 
dell’imposta dovuta, staccata dal- 
l’apposito  bollettario mod. 702- 
A; tali annotazioni vanno con- 


© validate con la firma del capo 


dell'Ufficio e con l’apposizione 
del timbro a calendario. 


Per le vendite del legname 


| resinoso da opera, direttamente 


prodotto dal . privato proprieta- 
rio, dev'essere, entro dieci’ gior- 


| ni da quello in cui vengono ef- 


fettuate le vendite, inviata al 
competente Ufficio del registro, 
a mezzo di lettera raccomanda- 
ta, apposita denuncia contenen- 
te il cognome, nome e domici- 
lio dell’acquirente, la qualità e 
il preciso quantitativo del legna- 
me venduto. 


Obblighi di denuncia 
ART. 54. 


Sono obbligati alla presenta- 
zione della denunzia di cui al 
precedente art. 54: 

1) per le vendite e conces- 
sioni di taglio di boschi risul- 
tanti da contratto verbale e co- 
munque da contratto non assog- 
gettato alla formalità della regi- 
strazione : 


a) l’Azienda del demanio 
forestale, i Comuni, le Provin- 
cie e gli Enti morali in genere, 
nella loro qualità di venditori; 

b) gli acquirenti, quali essi 
siano, quando il venditore non 
sia uno degli enti di cui alla 
precedente lettera a); 

2) per le vendite del le- 


| gname resinoso da opera effet- 
| tuate dal privato proprietario 


che ha provveduto direttamente 
al taglio del bosco e delle» pian- 
te resinose; il venditore. 


| Pagamento 


dell’imposta 
ART. 55. 


Al pagamento dell’imposta sul- 
l’entrata dovuta uno volta tan- 


to a norma del precedente art. 
48, devono provvedere: 


a) all’atto della registrazio- 
ne dei contratti: le persone che 
richiedono la registrazione stes- 
sa, per le vendite e concessioni 
di tagli di bosco e di piante 
resinose risultanti. da contratti 
soggetti alla formalità della re- 
gistrazione; 

L) all’atto della presentazio- 
ne della prescritta. denuncia 
stessa, per le vendite o conces- 
sioni di taglio di boschi o di 
piante resinose risultanti da con- 
tratti verbali o comunque non 
assoggettati a registrazione. 


Peraltro, per le vendite del le- 
gname resinoso da opera, pro- 
dotto direttamente dal privato 
proprietario, fermo l'obbligo del- 
la presentazione della. prescritta 
denunzia, a cura del proprietario 
stesso, nei modi e nei termini 
di cui al precedente art. 53, il 
pagamento della imposta dovuta 
deve essere effettuato dall’ac- 
quirente. A tal fine i singoli ac- 
quirenti dovranno, entro dieci 
giorni dalla data dell’acquisto del 
legname, produrre al competen- 
te Ufficio del registro una nuova 
apposita denuncia, contenente il 
cognome, nome e domicilio del 
venditore, la qualità e il preciso 
quantitativo del legname acqui- 
stato, sulla quale l’imposta deve 
essere liquidata e riscossa con le 


norme di cui al successivo 
art. 56. 
Liquidazione 


. ' . 
e riscossione 
ART. 56. 


L’imposta sull’entrata, nei ca- 
si di cui alle lettere Db) e c) 
dell'articolo 51 ed altresì per i 
contratti sottoposti alla forma- 
lità della registrazione, esclusi 
quelli stipulati dall'Azienda del 
demanio forestale, dai Comuni 
e dalle Provincie, deve essere li- 
quidata e riscossa. dagli Uffici 
del registro sui prezzi, corrispetti- 
vi o valori di macchiatico con- 
venuti e denunciati, purchè non 
risultino inferiori ai prezzi medi 
di macchiatico per metro cubo 
correnti nelle località ove si tro- 
vano il bosco o le piante ogget- 
to del taglio, riferibili ai prezzi 
medi stipulati dall'Azienda del 
demanio forestale, dai Comuni 
e dalle Provincie e sottoposti al- 
la formalità della registrazione 
presso l'Ufficio del registro che 
ha ricevuto la denuncia ed in 
mancanza presso gli Uffici del 
registro viciniori. 


Norme per la 
liquidazione 
ART. 57. 


Ai fini della liquidazione de- 
finitiva dell’imposta sull’entrata, 
le parti interessate devono pre- 
sentare all’Ufficio. del registro, 
presso il quale è stata effet- 
tuata la registrazione dei con- 
tratti ovvero presentata la pre- 
scritta denuncia delle vendite 
o concessioni di tagli di bosco 
o di piante resinose, entro ven- 
ti giorni decorrenti dalla data in 
cui sono state ultimate le ope- 
razioni di contamento, la denun- 
cia dei quantitativi di legname 
in metri cubi effettivamente rica- 
vati dal taglio del bosco e delle 
pante resinose. 


In base a tale denuncia defini- 
tiva, gli Uffici del registro prov- 
vedono alla liquidazione ed alla 
riscossione dell'imposta eventual- 
mente ancora dovuta ed a comu- 
nicare alle stesse parti interes- 
ate, ai fini della decorrenza del 
termine per la richiesta del rim- 
borso, il credito d’imposta risul- 
tante a loro favore. 


Taglio di boschi 
di usi civici 
ART. 58. 


I Comuni autorizzati al taglio 
di boschi per il soddisfacimento 
di « usi civici », i quali, suc- 
cessivamente alla distribuzione 
per gli «usi» suddetti, provve- 


dono alla vendita della ecceden- 
za di legname, nello stato di la- 
vorazione di cui al precedente 
art. 49, sono tenuti a presen- 
tare la prescritta denuncia ed al 
contemporaneo pagamento della 
relativa imposta dovuta, entro 
dieci giorni dalla effettuata ven- 
dita. 


Legname resinoso di 
provenienza estera 


ART. 59. 


Per il legname resinoso da 
opera di provenienza estera, la 
imposta ‘sull’entrata è dovuta 
una volta tanto in base alle ali- 
quote di seguito specificate, ed 
è liquidata e riscossa a cura del- 
le dogane all’atto dello sdogana- 
mento in base al valore d’impor- 
tazione dei prodotti calcolato a 
norma dell’art. 18 del regio de- 
creto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, 
convertito nella legge 19 giugno 
1940, n. 762: 


a) travature e tavolame di 
qualunque lunghezza: 6%; 


b) travi semplicemente squa- 
drate con l’ascia non soggette 
per loro natura ad ulteriori lavo- 
razioni, compresi i pali di abete, 
larice e pino anche iniettati o 
impregnati: 7% 


c) legname rozzo o sempli- 
cemente sgrossato con l’ascia, 
suscettibile di ulteriori lavora- 
zioni: 8%. 

L’imposta assolta a norma del 
presente. articolo è comprensiva 
di quella che sarebbe dovuta 
per tutti gli atti economici posti 
in essere nello Stato relativi al 


. commercio del suddetto legna- 


me. 


Per legname resinoso da opera 
deve intendersi: il larice, il pino, 
l’abete, il pitch pine (pino resi- 
noso d'America), il fiandra (pino 
bianco e rosso di Svezia), il sil- 
ver sprucc (abete del Pacifico), lo 
Oregon pine o Douglas Fir (pi- 
no dell’Oregon), il pino cirmolo 
detto anche pino cembro o zim- 
bro, il pino Moscovia, di Arcan- 


Una 


gelo e tipi di piante resinose si-if 


miliari. 


Per la importazione di legna= 


me resinoso in esenzione dai da- 
zi doganali da parte di ditte che 
lo impiegano direttamente nelle 
aziende minerarie nazionali (pun- 
telli) o nella fabbricazione della 
pasta di legno chimica e mecca- 
nica od anche nella fabbricazione 
di pannelli costituiti da trucioli 
e cascami di-legno agglomerati 
con resine o altri leganti, l’im- 
posta sull'entrata è dovuta nel- 
la misura del 3%. 


Le ditte importatrici del le- 
gname resinoso da opera di cui 
al precedente comma, ove, suc- 
cessivamente alla importazione, 
invece di impiegare il legname 
stesso direttamente negli usi ivi 
indicati, lo vendano ad altri ope- 
ratori economici, sono tenute per 
tali vendite a corrispondere, nei 
modi e termini normali, l’im- 
posta integrativa del 3%, 4%, e 
5%; rispettivamente per i pro- 
dotti di cui alle lettere a), b) e 
c) del primo comma del pre- 
sente articolo. 


Per il legname e per i lavori 
di cui alle lettere a) e b) del pre- 
cedente art. 50, di provenienza 
estera, la imposta’ sull’entrata 
è dovuta nella misura normale 
del 3,30%. 


Note e fatture 


ART. 66. 


Le note e fatture che siano 
rilasciate per gli atti economici 
per i quali l'imposta, a norma 
delle disposizioni contenute nel 
presente decreto, è. assorbita da 
quella dovuta una volta tanto, 
sono soggette alla imposta di 
bollo di cui all'art. 24 del regio 
decreto-legge 9 gennaio 1940, 
n. 2, convertito nella legge 19 
giugno 1940, n. 762, e successi- 
ve modificazioni. Ove, peraltro, 
i detti documenti portino sepa- 
rato addebito di spese di tra- 
sporto imballaggio o altro, limi- 
tatamente a tale addebito, è do- 
vuta la imposta sull’entrata sulla 
misura e nei modi normali. 
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In tema di alluvioni 


dell’Ing. PIETRO VECELLIO 


Ancora sotto l’impressione delle 
disastrose alluvioni che nel 1952 
causarono tante rovine nel Po- 
lesine e, successivamente, di 
quelle. che si abbatterono con 
estrema violenza sul Salernitano 
e sulla Calabria, ricordo che eb- 
bi a scrivere su di un quotidia- 
no milanese, esponendo quelle 
che a mio parere erano le cause 


* di queste periodiche sciagurate 


vicende ed indicando altresì al- 
cuni criteri per i possibili rimedi. 
E’ passato qualche anno, ma 
gli intervenuti che in un primo 
momento, ancora sotto l’impres- 
sione dei disastri, tutti auspica- 
vano e davano per certi, si sono 
mostrati sempre del tutto inade- 
guati rispetto alle reali esigenze. 
Ora l’Italia nostra si trova, per 
merito di tutte le sue genti e 
grazie alla capacità ed all’impe- 
gno ..dei maggiori. responsabili 
della sua vita economica e finari- 
ziaria, ad attraversare un perio- 
do di investimenti e di buoni 
redditi, che non è esagerato ot- 
timismo definire di « moderata 
floridezza ». E’ in questo perio- 
do che si stanno studiando e di- 
sponendo alcuni piani di inter- 
vento finanziario a largo respiro 
intesi a potenziare e sviluppare 
le infrastrutture ‘dei principali 
settori (basterà citare quel gran- 
dioso piano d’investimenti che 
va sotto il nome di «Piano 
Verde», quello per la rete 
stradale e autostradale, ecc. ecc.). 
Programmi di interventi che 
stendono la loro azione anche e 
soprattutto nel futuro: sono in- 
vestimenti, in definitiva, che da- 
ranno i frutti negli anni venturi, 
a beneficio dei nostri figli! 
Tornando al problema della 
necessità di intervenire in mate- 
ria di difese fluviali e di sistema- 
zioni idrauliche, un Piano di in- 
terventi non può di necessità che 
riguardare un periodo di tempo 
proiettato notevolmente nel futu- 
ro. In altre parole, un problema 
di difesa dalle alluvioni, ponia. 


mo del 1970-75, deve esserè im- 
postato e risolto fin dora, per- 
chè lazione intrapresa oggi pos: 
sa dare allora i propri risultati. 

E giacchè, come dicevamo so- 
pra, è nell attuale congiuntura 
economica che si stanno dovero- 
samente disponendo vari piani 
dintervento, ci pare .che venga 
posta la dovuta attenzione anche 
sulla necessità di un piano orga- 
nico di lavori per le regolazioni 
idrauliche e le sistemazioni flu- 
viali. 

Tale necessità appare oggi in- 
dilazionabile ed occorre che moi 
provvediamo senza esitazione, 
approfittando del momento che 
si dimostra favorevole .ad una 
politica di investimento. 

E’ passato in sordina un avve 
nimento sul quale si sarebbe do- 
vuto riflettere di più per l’utile 
insegnamento che ne deriva: la 
entrata in servizio della galleria 
Adige-Garda, che ‘tecnicamente 
ha la funzione di scolmatore del- 
le piene dell’Adige per la prote- 
zione della pianura da' Verona 
all’Adriatico. 

Già nel 1927-28, in conseguen- 
za delle disastrose piene dell’Adi- 
ge, il Magistrato alle Acque di 
Venezia (che allora era presie- 
duto da quell’egregio tecnico ed 
uomo che era l’ing. Luigi Milia- 
ni) ebbe a prospettare l’importan- 
za delle difese di monte per pro- 
teggersi contro le alluvioni delle 
tratte vallive dei fiumi veneti. 

Le prime iniziative per la re- 
golazione, cioè la creazione di 
invasi e regolatori piene, risal- 
gono a quel tempo. Si aveva al- 
lora davanti alla mente e agli 
occhi il grandioso progetto vara- 
to dal Congresso Americano per 
le opere di difesa fluviale attua 
te nella Vallate del ‘Tennessee. 

E fu proprio in quel periodo 
che lo scrivente, allora giovane 
funzionario presso il Genio Civi- 
le di Trento, ebbe l’incarico di 
studiare la regolazione delle trat- 
te superiori degli affluenti prin- 


iniziativa Cuneese 


IL SACRIFICIO VALLIGIANO 


Il Concorso del « SACRIFICIO VALLIGIANO » ha un 
profondo valore morale, ed è stato creato dall'Azienda Auto- 
noma Montagna della Camera di Commercio nel 1956, onde 
porre in risalto le virtù fisiche e spirituali della gente val- 


x 


ligiana del Cuneese. Il Concorso è uno dei pochi esistenti în 
Italia e precisamente il terzo in ordine di tempo, preceduto 
soltanto dalle manifestazioni della Spiritualità Alpina e dalla 
Fedeltà alla Montagna Valdostana. 

Su questo triplice esempio altre manifestazioni del ge- 
nere sono nate in questi anni a convalidare la bontà della 
iniziativa nata nella Valle d’Aosta e nel vecchio Piemonte, 
cioè nelle culle delle più forti e pazienti popolazioni ‘mon- 


tanare. 


Il SACRIFICIO VALLIGIANO esula da qualsiasi pen- 


ART. 1° - E’ bandito dall'Azienda Autonoma Studi ed 
Assistenza alla Montagna della Camera di 
Commercio I. A. di Cuneo il concorso de- 
nominato del « Sacrificio Valligiano » per i 
benemeriti della ontagna. 


Possono partecipare al concorso tutti i mon- 
tanari delle Valli Cuneesi dalla Po al Ta- 


naro, residenti nelle zone classificate ai sensi | 


dell'art. 1 della legge 15-7-1952 n. 991 e 
30-71957 n. 657. 


- Il concorso ha lo scopo di premiare e di se- 
gnalare alla pubblica opinione i valori mo- 
rali, sociali, fisici dei montanari cuneesi ed in 


particolare: 


a) la fedeltà alla montagna di un agricol- 
tore, di un pastore o di un arti giano, che 
abbiano notevolmente migliorato con il loro 
lavoro la propria azienda, essendo di esem- 
pio e di incitamento agli altri conterranei; 
b) l'atto di bontà e di altruismo di un mon- 
tanaro, di un sacerdote, di un medico, di un 
insegnante in favore di un singolo o della 


collettività. 


Si possono segnalare gli atti compiuti dal 
1° gennaio 1958 al 31 dicembre 1960. 


siero domagogico e inutilmente celebrativo, per porre soltanto 
in risalto le virtà vere della nostra gente. Non vuole nean- 
che costituire un riconoscimento a titolo di pura consolazione 
per del lavoro fatto, che avrebbe dovuto essere eseguito dallo 


Stato. 


La «medaglia del SACRIFICIO VALLIGIANO non è nè 
un contentino nè una demagogica trovata. Conoscendo invece 
profondamente, lo spirito dei montanari, gli ideatori hanno 
voluto rendere. atto. dinnanzi alla pubblica opinione delle 
virtù grandi delle nostre genti, degli episodi nascosti, dei 
sacrifici ignorati, delle magnifiche prove di buona volontà che 
in ogni tempo i montanari sempre hanno dato. 

Valorizzare le virtù della gente della propria terra è un 
dovere di quanti amano i luoghi ove sono nati. 


ART. 4° - Per partecipare al concorso è necessario pre- 
sentare all'Azienda Autonoma Studi ed As- 


i sistenza alla Montagna: della Camera di 
Commercio I. A. di Cuneo la segrialazione 
completa di ogni dato, con vidimazione del 
Sindaco del Comune di residenza. Il motivo 
di segnalazione non può essere stato effetto 
di precedente premiazione. 


- Le domande vengono esaminate in modo in. 
sindacabile dall'apposita Giuria composta da 
nove membri nominati dall'Ente promotore. 


Le domande devono pervenire entro il 
31 marzo 1961 all'Azienda Autonoma Studi 
ed Assistenza alla Montagna — Comera 


di Commercio |. 


A. — Via Emanuele Fili- 
berto, 3 - CUNEO. 


- Ai primi tre prescelti di ciascuna categoria 
viene assegnata una medaglia d’oro di dia- 
metro degradante dal primo al terzo posto 
con diploma e distintivo del SACRIFICIO 


VALLIGIANO. 


cipali dell’Adige (Noce, Aviso, 
Passrio). Nell’occasione egli pro- 
pose un congiungimento dell’Adi- 
ge con il Garda, come soluzio- 
ne tecnicamente più razionale 
per scaricare le punte di piena 
del maggiore fiume veneto. 

I lavori, iniziati nel 1940, subi- 
rono .varie - interruzioni per so- 
praggiunte ‘difficoltà di carattere 
tecnico e di ordine generale. Ven- 
nero ripresi nel 1955-56 con mag- 
giore impulso e decisione, così 
da essere completati nello scorso 
anno. 


Il collaudo dell’opera è avve- 
nuto — € con brillante esito — 
in occasione delle più recenti 
piene quando, incombendo grave 
la minaccia ‘nella ‘tratta  Verone- 
se dell’Adige, si è potuto scarica 
re nel Garda qualche centinaio 
di Milioni di metri cubi d’acqua 
ridando tranquillità e sicurezza 
alle zone minacciate. 

E’ evidente che in situazioni | 
di questo genere non si possono 
stabilire paragoni tra la spesa 
sostenuta per la realizzazione di 
quest'opera. (che potrà anche as- 
sommare all’ordine di alcuni mi- 
liardi) e il danno che è stato in 
tal modo evitato, e la cui entità 
sarebbe stata di gran lunga supe- 
riore! i 

Abbiamo portato quest’esem 
pio soltanto. per accennare alla 
logica di certe soluzioni dei pro- 
blemi di sistemazione idraulica. 
ed anche per confermare come 
questi debbano sempre essere 
guardati in distanza e proiettati | 
nel futuro, con una visione vera- | 
mente organica ed unitaria delf. 
problema nel suo complesso. 


In questi ultimi anni, e segna-. 
tamente nell’attuale dopoguerra, | 
sì sono suggeriti e sì susseguono | 
tutt'ora con ritmo frequente i ‘ 
convegni locali e nazionali per 
lo studio dei problemi delle ac- 
que, della montagna, della colli- 
na, delle sistemazioni idrauliche 
e fluviali. Crediamo però che, 
più dei convegni, servano in que- | 
sto momento, sulla base di risul- 
tati realmente conseguiti, decisi 
piani di intervento; elaborati da 
tecnici di indiscussa competenza 
e con appassionato interesse. 

Ripetiamo che occorrono inter- 
venti coerenti e tempestivi, pro- 
grammati per zone organiche ed 
omogenee, impostati sulla base 
di una considerazione unitaria 
delle varie necessità. E tutto ciò | 
si può ottenere soltanto per mez- . 
zo di uno studio completo, che | 
può essere elaborato esclusiva- 
mente da determinati settori spe- 
cializzati, altamente qualificati. 

Bisogna tenere sempre presen- 
te che gli eventi rovinosi, che as- 
sai spesso si verificano in pianu- 
ra, hanno le .loro: radici nella 
montagna, nella sua degradazio- 
ne fisica, nel disordine idrologico 
delle sue valli. 

Occorre anche ricordare che i 
corsi d’acqua sono ‘organismi at- 
tivi che possono ragionevolmente 
essere paragonati agli esseri vi- | 
venti. 

Essi richiedono quindi una 
ininterrotta. considerazione, una 
continua ‘manutenzione, direi 
quasi una diuturna cura. E’ per- 
fettamente inutile spendere deci- 
ne e centinaia di milioni in ca- 
nalizzazioni, arginature e prote- 
zioni per poi abbandonare tali 
opere per anni ed anni, cosicchè 
al momento del bisogno la loro 
efficienza è pregiudicata dalle er- 
be, dalle piante, dalle costruzioni 
e dai danneggiamenti! 

Risolvendo il problema delle 
difese idrauliche, avremo contri- 
buito in uno anche alla soluzione 
dei problemi della montagna e 
della sua popolazione, nonchè al 
raggiungimento di un maggiore 
equilibrio fisico-economico del- 
l’intera Nazione. 

Argomento, ripetiamo, che de- 
ve essere affrontato senza indu- 
gio, traendo appunto profitto dal- 
l’attuale nostra favorevole situa- 
zione economica! 


| Un saggio dell’Ing. 


Paolo Soster 


PUBBLICHIAMO LA PRIMA PARTE DI UN'INTERESSANTE 
SAGGIO DOVUTO ALLA PENNA DELL'ING. PAOLO SOSTER. 
NEI PROSSIMI NUMERI LE ALTRE DUE PARTI CHE 
COMPONGONO LO INTERO STUDIO. 
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E’ noto che lo spopolamento 
montano non è fatto recente e 
che le sue origini risalgono già 
alla seconda metà 'alel secolo 
SCOTSO. i 

Da ‘allora è andato via via 
aumentando di intensità fino ad 
assumere il ritmo vertiginoso 
‘dei tempi moderni ed estenden- 

‘. dosi, per quanto in misura me- 
no grave, anche alla zona colli- 
nare e a buona parte della pia- 
‘pura. 

Siamo cioè in presenza di un 
vasto esodo che sottrae una buo- 
na parte della popolazione agri- 
colà alle campagne per avviarla 
ad altre attività più produttive. 
E’ una peculiare necessità, una 
spiccata caratteristica dei tempi 
modemi che si riscontra in tut- 
te le Nazioni civili avviate ad 
una strutturazione economica: più 
progredita e basata sulla espan- 
sione industriale. 

E’ dimostrato che da ciò sca- 
turisce un migliore assetto pro- 
duttivo, nel suo complesso, una 
più elevata produzione ed un 

, tenore di vita di gran lunga più 
soddisfacente. 

Nel suo insieme ed entro certi 
limiti l'esodo rurale può per- 
tanto considerarsi un fenomeno 
naturale che non si può nè si 
deve ostacolare e che rappre- 
senta perciò un fattore positivo. 

Le nostre campagne, ed in par- 
ticolare la montagna ‘che è la 
più povera, sono ancora troppo 
popolate; l’equilibrio fra la po- 
polazione e terra non esiste più. 
Occorre ristabilirlo attraverso un 
. ulteriore alleggerimento della 
pressione : demografica affinchè 


possa prosperare una agricoltura 
più evoluta e più moderna, la 
sola che può dare prodotti a bas- 
so costo, che può degnamente 
compensare il lavoro umano ‘e 
collocare senza pericoli l’econo- 
mia del nostro paese nel mercato 
comune europeo. 

L’indice più significativo del- 
l’eccessiva pressione demografi- 
ca sulla terra e del conseguente 
basso reddito pro capite è rap- 
presentato dal gravissimo feno- 
meno deila polverizzazione della 
proprietà tondiaria. 

L’inchiesta dell’I.N.E.A. del 
1947 sulla distribuzione della 
proprietà fondiaria rilevava in- 
fatti che il 77% delle proprietà 
aveva un reddito imponibile fino 
a 49 lire (sono lire del 1937-39) 
ed il 48% un reddito imponibile 
inferiore a 400 lire; che il 73%, 
sempre delle proprietà, aveva una 
superficie fino a 2 ettari e il 
54% fino a mezzo ettaro. 


E’ indubbio che, fatta ecce- 
zione di alcune zone dell’Italia 
centrale dove è diffuso il pode- 
re, la polverizzazione in monta- 
gna può ritenersi ancora più gra- 
ve. 

E’ chiaro che in queste condi- 
zioni è vano attendersi un più 
efficiente riassetto produttivo e 
un reddito che possa ‘consentire 
al ceto rurale un tenore di vita 
tollerabile. 

Il fatto è inoltre aggravato 
dalla vita dura e spesso mortifi- 
cante dei campi, dalla mancan- 
za o dalla inadeguatezza delle 
normali comodità della vita mo- 
derna che nelle città sono ormai 
appannaggio anche dei ceti me- 


La proprietà contadina e la 
ricomposizione fondiaria - Inse- 
diata al Ministro dell’Agricol. 
tura la Commissione di Studio 


Alla presenza del Ministro on. Rumor è stata in- 


sediata al Ministero dell’Agricoltura la Commissione 
di studio per la proprietà contadina e la ricomposi- 
zione fondiaria. 

In apertura della riunione il Ministro ha innan- 
zitutto sottolineato come i lavori della commissione 
— che deve fornire gli opportuni suggerimenti tec- 
nico-economici ai fini di un' aggiornamento della le- 
gislazione in materia di proprietà contadina — si col- 
locano naturalmente nel quadro della più vasta ed or- 
ganica visione dei problemi agricoli, che si svilup- 
perà nella Conferenza agricola nazionale, cui potran- 
no arrecare il contributo dello studio compiuto sul 
particolare problema. a quindi posto in rilievo l’es- 
senziale importanza che, per lo sviluppo degli ordi- 
namenti democratici e per il pHotenziamento delle 
sirutture agrarie, rivestono i problemi connessi alla 
formazione e all'incremento della proprietà coltiva- 
trice in relazione a quelli riferentisi al riodine fon- 
diario sottolineando come sia opportuno e indispen- 
sabile — sul:piano di uno studio coordinato e compa- 
rato — affrontare il duplice aspetto di accrescere 
l’area di intluenza dell’impresa familiare e di miglio- 
rare strutture inadeguate formatesi sotto la spinta di 
esigenze economiche e sociali profondamente di- 
verse da quelle attuali. 


L’on. Rumor ha quindi, in rapida sintesi, deli- 
neato i fondamentali problemi tecnico-economici che 
si pongono all’attenzione degli uomini responsabili 
nell’attuale momenio, sia per quanto concerne la co- 
stituzione e il consolidamento delle imprese conta- 
dine, sia per quanto riguarda la necessità di pro- 
giammare idonei interventi per contenere, ridurre 
e possibilmente eliminare i fenomeni più gravi 
della frammentazione e polverizzazione terriera. 


Il Ministro ha infine puntualizzato i temi fon- 
damentali sui quali, soprattutto, la Commissione è 
chiamata ad esprimere il proprio avviso. La discus- 
sione, seguita ‘alle dichiarazioni del Ministro, ha 
consentito di fissare l’ordine dei lavori e le proce- 
dure che verranno adottate per un proficuo dibat- 
tito del problema in questione. La Commissione tor- 
nerà a riunirsi prossimamentet per affrontare le sin- 
gole questioni all’o.d.g. 
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Aspetti dello spopolamento 
della montagna 


no abbienti. La gente dei campi 
osserva, confronta e dal con- 
fronto trae le sue conclusioni e 
se ne va con la speranza in un 
avvenire migliore. 


E che dire della montagna di 
per sè avara di reddito, dove la 
fatica è ancora più dura, dove 
molto spesso la miseria raggiun- 
ge limiti spaventosi,dove sotto 
ogni aspetto la vita è più grama? 

Molti tuttavia si chiedono se 
per se stesso l’esodo potrà sana- 
re la situazione economica del- 
la montagna. 


E’ una domanda grave, non 
vi è chi non ne comprenda lim. 
portanza. 

Molto è stato riflettuto su que- 
sto argomento e molto bisugna 
riflettere. Per quanto riguarda 
la montagna sarebbe azzardato 
trarre conclusioni da quanto è 
successo in altri paesi con ca- 
ratteristiche economiche  sensi- 
bilmente diverse dalle nostre. E’ 
opportuno valutare attentamente 
e realisticamente il problema e 
trarne le debite conclusioni sul 
piano pratico. 

Se si potesse constatare che 
l’esodo, nonostante la sottrazio- 
ne di braccia da lavoro, non cau- 
sa una sensibile diminuzione del 
prodotto netto della terra, la ri- 
sposta non potrebbe essere che 
positiva in quanto da ciò deri- 
verebbe un progressivo aumento 
di reddito per la popolazione che 
rimane fino a raggiungere un 
equilibrio stabile oltre il quale 
l’esodo stesso cessa. 


Ma in realtà che cosa succede? 

Nelle attuali condizioni l’esodo 
in corso determina quasi sempre 
una diminuzione del prodotto 
netto della terra, che fortunata- 
mente non è proporzionato al- 
l'entità dell’esodo ma che tutta- 
via è certamente rilevante, cosic- 
chè le condizioni economiche di 
coloro che rimangono in monta- 
gna non migliorano sensibilmen- 
te. 

E’ facile constatare che solo 
una parte dei terreni abbandona- 
ti dagli emigranti viene mante- 
nuta in piena. produzione, che 
troppi prati vengono sfruttati 
senza adeguata reintegrazione di 
fertilità e si trasformano in pa- 
scoli, che seminativi si trasfor- 
mano in gerbidi, che molte ter- 
re rimangono del tutto incolte, 
compresi migliaia di poderi, che 
i fabbricati stessi vengono in gran 
parte abbandonati. 

E tuttociò perchè mancano le 
braccia da lavoro, manca l’inte- 
resse a faticare su terreni affit- 
tati in vie precarie, mancano i 
mezzi per acquistare i terreni 
abbandonati, manca anche la vo- 
lontà ‘e la fiducia nell’avvenire. 

La montagna di per se, con la 
sua solitudine, con le sue diffi- 
coltà produce disagio nell’anima 
dei suoi abitanti, disagio che di- 
venta scoramento quando il bor- 
go si spopola, quando alla scuo- 
la vanno pochi bambini, quan- 
do la chiesetta è semivuota, quan- 
do cala il silenzio delle lunghe 
notti d'inverno. In queste condi- 
zioni lo spirito vacilla, la volon- 
tà si mortifica, subentra così, so- 
pratutto nei giovani e specie nei 
più intraprendenti e volitivi, una 
psicosi di massa che spinge alla 
fuga dalle montagne. 


E la montagna si spopola so- 
pratutto dei giovani e l’epilogo 
sembra avvicinarsi sempre più. 

In montagna le classi giovani 
sono perciò scarsamente rappre- 
sentate e in molte zone presso- 
chè assenti, conseguentemente la 
popolazione rurale è formata più 
che altro da vecchi e da adulti. 

L’entità dell'esodo è ‘pertanto 
più grave di quanto appaia dallo 
esame dei dati ufficiali perchè la 
popolazione che rimane si impo- 
verisce non solo numericamente 
ma anche qualitativamente. 

Aggiungasi un fenomeno in- 
dubbiamentet grave, indice di una 
situazione pesante e gravido di 
future conseguenze: lo spopola- 
mento che chiameremo « poten- 
ziale ». 


italiana 


E’ rappresentato dall’emigra- 
zione stagionale molto dittusa 
nonchè dalla difficoltà, in molte 
zone insuperabile, di emigrare. 

E perciò da attendersi che qua- 
lora si aprano più larghe vie di 
emigrazione l’esodo assumerà un 
ritmo ancora più intenso. 

Finora lo spopolamento ha in- 
teressato le zone più povere e 
il ceto rurale meno abbiente e 
pertanto è stato utile oltrechè 
necessario, Si sono spopolate le 
borgate di alta montagna o co- 
munque situate nell'ambiente più 
ostile alla vita dell’uomo; sono 
partite le famiglie più povere, 
sono stati abbandonati i terreni 
peggiori. 

Ma attualmente il fenomeno 
migratorio sta interessando in 
modo sempre più preoccupante 
anche le zone migliori di mez- 
za montagna e di fondo valle; 
se ne vanno non soltanto le fa- 
miglie più povere ma anche tan- 
ti altri più dotati di beni mate- 
riali e di risorse, vengono abban- 
donate aziende sufticientemente 
vitali e di buone possibilità. Per- 
ciò si teme fondatamente che il 
processo emigratorio da fisiolo- 
gico' stia diventando patologico. 

E’ infine opportuno conside- 
rare anche altri aspetti del pro- 
blema ed in particolare che cosa 
può succedere quando lo spopo- 
lamento arrivi alle sue estreme 
conseguenze. L’esempio ci è for- 
nito da numerose zone montane 
dove la popolazione si è ridotta 
al disotto di certi limiti. 

Si può rilevare che le spese ge- 
nerali per i pubblici servizi (stra- 
de, acqua, luce, scuole, municipi, 
medico, veterinario, ecc.) si man- 
tengono più o meno costanti e 
che pertanto il gravame per abi- 
tante aumenta cozî l'esodo fino a 
diventare insopportabile, oppure 
(ed è ciò che avviene. più fre- 
quentemente) i servizi stessi di- 
ventano inefficienti, le strade non 
vengono più curate, le scuole 
quasi vuote vengono chiuse, vie- 
ne a mancare il medico ecc. e 
vengono così meno gli elementi 
basilari della vita civile. Aggiun- 
gasi che, sempre per lo. stesso 
motivo, i trasporti pubblici ven- 
gono a rarefarsi.0 devono essere 
soppressi. 

Concludendo, esiste un limite 
sia pure variabile da zona a zo- 
na oltre il quale l’esodo non do- 
vrebbe spingersi, pena il crollo 
totale e definitivo. 

E non vi è dubbio che tale 
iattura deve essere impedita nel- 


L’Iscrizione 
all’ U. M. A. delle 


macchine agricole 


In seguito a taluni que- 
Ositi postile circa la misu- 
ra delle quote annuali di 
iscrizione (rimborso spese, 
stampati e verifica) per al- 
cuni tipi di macchine agri. 
cole, l'UMA ha precisato 
che la quota di L. 500 è in 
vigore per tutti i trattori, 
le derivate, le moto-agri- 
cole, le autotrebbie, le au- 
tosgranatrici, le motofalcia- 
trici, le motoseminatrici, i 
motocoltivatori e le mac- 
chine similari semoventi in 
genere, che gli utenti di- 
chiareranno in attività per 
il 1961. Le quote minori 
di L. 200 e L. 100 sono 
valide, invece, soltanto per 
i motori fissi e semifissi, ri- 
spettivamentte di oltre 
3 HP e fino a 3HP non- 
chè, quando non ricorra la 
esenzione, per gli essica- 


toi di prodotti agricoli e 


per i possessori di sole in- 
cubatrici e allevatrici di 
pollame. 


Denunce di consumo 


Esenzioni tributarie in vigore 
dal 1° gennaio 


Con | primo gennaio sono entrate in vigore varie 
provvidenze a favore del settore agricolo. Qui ci li- 
mitiamo a ricordare le principali: A) abolizione del- 
l'addizionale comunale e provinciale sul reddito dei 
terreni e relative eccedenze. L'abolizione è prevista 
dalla lettera a) dell'art. 15 della legge 16 settem- 
bre 1960 n. 1014; B) abolizione della tassa di circo- 
lazione dei veicoli a trazione animale. L'abolizione è 
prevista dalla lettera d) del medesimo articolo 15 della 
legge 16 settembre 1960 n. 1014; C) abolizione delle 
prestazioni d'opera contemplate dal T.U.F.L. 14 set- 
tembre 1931 n. 1175. L'abolizione è prevista dalla 
lettera e) dell'art. 15 della legge 16 settembre 1960 
n. 1014; D) abolizione dell'imposta comunale sul be- 
stiame. L'abolizione è prevista dall'articolo 1 della leg- 
ge 21 ottobre 1960 n. 1371; E) facoltà dei comuni 
di moderare l'applicazione dell'imposta di famiglia a 
carico dei coltivatori diretti. Tale facoltà lè prevista 
dal secondo comma dell'art. 18 della legge 16 set- 
tembre 1960 n. 1014; F) limite massimo delle sovrim- 
poste comunali e provinciali sui terreni fissato a 30 lire 
per ogni 100 di reddito imponibile. | limite è fissato 


dalla lettera a) dell'articolo 19 della legge 16 set- 


tembre 1960 n. 1014; G) eccedenze massime delle 
sovrimposte comunali e provinciali sui terreni sino a 
15 lire per ogni 100 di reddito imponibile. Tale limite 


è fissato dall'articolo 23 della legge 16 settembre 1960 


n. 1014. j 


La preparazione 
del censimento 


SE a dere dici e or SSA RRAERIET Ri 5; ii, SRTEONERA e 


dei carburanti agricoli 


Sono state diramate da parte dell'UMA istruzioni 
per la verifica dei libretti di controllo e l'accettazione 
delle denunce generali di consumo di carburanti agri- 
coli 1960-'61 previste dal D.M. 16 giugno 1397. Con- 
fermando l'esperimento già in atto da due anni la Dire- 
zione dell'UMA ha disposto l’inizio delle operazioni dal 
1° novembre. Il tempestivo approntamento del servizio 
della verifica presso le Sezioni UMA consentirà un como. 
do ‘espletamento degli adempimenti da parte di quegli 
utenti per i quali l'impiego dei carburanti agricoli, limi- 
tandosi alle lavorazioni stagionali estive, è già esaurito o 
è in via di esaurimento. Per quanto concerne le formalità 
a carico degli interessati esse riproducono in linea di 
massima le direttive dello scorso anno. E’ stata confer- 
mata, anche in occasione della denuncia di quest'anno, la 
facoltà per gli utenti di avvalersi per i loro adempimenti 
delle Organizzazioni provinciali di categoria. Sono tenuti 
alla presentazione delle denunce tutti gli utenti che nel 
1960 abbiano avuto a propria disposizione quantitativi di 
carburanti agricoli (anche se minimi o derivanti da rima- 
nenze degli anni precedenti), compresi coloro che nel 
corso del c.a. avessero cessato di usare i motori agricoli 
od intendessero cessare di usarli col 1961. 

A partire dal 1° gennaio prossimo la concessione dei 
buoni di carburanti agricoli per il 1961 a favore di cia- 
scun utente non potrà avere inizio se questi non avrà 
prima presentato i documenti per la verifica relativa al 
1960. Gli utenti che non avranno adempiuto all'obbligo 
della verifica entro il termine su indicato non verranno 
ammessi alla richiesta dei buoni per | 1961 fino a 
quando non si saranno messi in regola ed incorreranno 
nei provvedimenti o sanzioni, che verranno stabiliti, a 


agricolo 


Possono essere conside- 
rati praticamente ultimati 
i lavori preparatori del 
prossimo censimento na- 
zionale dell'agricoltura che 
è stato definitivamente fis- 
sato per il marzo p.v. In- 
fatti, in collaborazione con 
i Comuni e con gli uffici 
periferici dipendenti dal 
Ministero dell'Agricoltura, 
è stato ormai completato. 
l'elenco delle Aziende 
agricole esistenti nelle va- 
rie Regioni italiane con la 
indicazione delle colture 
prevalenti e di quelle ac- 
cessorie che vi vengono 
svolte, nonchè con i nomi- 
nativi dei privati e degli 
Entiche risultano - proprie- 
tari. 

Nello .svolgimento del 
censimento la situazione di 
ciascuna di esse verrà de- 
finitivamente accertata e 
per la prima volta sarà 
anche svolta una indagine 
sulla situazione delle col- 
tivazioni vitivinicole ai fi- 
ni della definizione degli 


l'interesse, oltrechè della monta- 
na, anche della collettività nazio- 
nale. 


nistero delle Finanze. 


Per la 


carico degli inadempimenti all'obbligo citato, dal Mi- 


opportuni indirizzi da met- 
tere in atto. 


partecipazione al IV Congresso Nazionale 


1 ORE DI ADESIONE ALL'UNCEM 


Secondo quanto è stato disposto dal recente 
Consiglio Nazionale e di cui già abbiamo fatto 
cenno nei passati numeri de « Il Montanaro d’Ita- 
lia », i Comuni e gli Enti già aderenti alla nostra 
Unione o che intendano aderirvi, per poter parte- 
cipare allo svolgimento dei lavori del IV Congres- 
so Nazionale, che si terrà in Roma entro il mese 
di Marzo 1961, con il pieno esercizio del diritto 
di voto, diretto o per delega, dovranno essere in 
regola con la posizione associativa dell’anno 1960. 


Pertanto dovranno provvedere al versamento 
della quota associativa entro e non oltre il 31 
Gennaio 1961. 


Ricordiamo che l’importo dei contributi da 
versare è il seguente: 


COMUNI MONTANI: Lire 1000 di quota base, 
più L. 2 per ogni abitante residente nel terri- 
torio del Comune. 


AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI E CAME- 


RE DI COMMERCIO: Lire 25.000 di quota 


base fissa, oltre Lire 1000 per ogni Comune 
montano della Provincia, con un limite mas- 
simo di L. 150.000. 


ENTI MONTANI DIVERSI: Lire 10.000. 
Per gli Enti ed i Comuni già associati negli 
anni precedenti non si richiede alcuna nuova de- 


liberazione, purchè non abbiano notificato il re- 


cesso dalla Unione. 


I contributi potranno essere trasmessi a mez- 


zo assegno, vaglia postale o versamento sul Conto | 


Corrente Postale dell’UNCEM N. 1/2072. 


E’ necessario che gli Amministratori degli Enti 
si rendano partecipi della necessità di osservare 
scrupolosamente le norme sopra indicate al fine 
di evitare incresciose contestazioni e, al tempo 
stesso, di favorire la perfetta organizzazione del 
nostro IV Congresso. 


A 


dei 


a a an 


IL MONTANARO d' Italia 


Difficoltosa costituzione 
delle Comunità Montane 


Interprovinciali 


P er il disposto dell’art. 13 
del Decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 
giugno 1955 numero 987, 
la costituzione dei Consi- 
gli di Valle o Comuni 
tà Montane è fatta con De- 
creto Prefettizio quando i 
Comuni da consorziare ap- 
partengono alla stessa circo- 
scrizione provinciale; con 
decreto del Ministro dell’In- 
terno invece quando i Co- 
muni appartengono a circo- 


scrizioni provinciali diverse. 


Nella pratica in fase di 
costituzione i Consigli di 
Valle che interessano zone 
interprovinciali vengono a 
trovarsi in difficoltà ben 
maggiori dei Consigli uni- 
provinciali, perché il Decre- 
to del Ministro dell’Interno 
è nella realtà assai meno age- 
vole da ottenere di quello 
prefettizio, e inoltre impiega 
sempre lunghissimo tempo a 
giungere, per gli intoppi, le 
incertezze, le difficoltà bu- 
rocratiche incontrati nel suo 
cammino. 

E’ già difficile di per sè 
che una Commissione Cen- 
suaria Provinciale trovi il co- 
raggio di superare i confini 
tradizionali della - circoscri- 
zione provinciale, e inoltri 
alla Commissione Censua- 
ria Centrale la richiesta di 
riconoscere come zona omo- 
genea parti montane di pro- 
vincie diverse. Anche più 


difficile che una uguale ri- 
chiesta sia fatta dalla Com- 
missione Censuaria della 
Provincia limitrofa. 

Ma se questo accade — 
come di fatto qualche volta 
è avvenuto — e sono in tal 
modo tecnicamente ricono- 
sciute le caratteristiche di 
omogeneità naturale e socia- 
le di una zona montana in- 
terprovinciale, e poste le 
premesse procedurali ne- 
cessarie al sorgere della Co- 
munità, inizia allora il cam- 
mino veramente tormento- 
so del riconoscimento del 
nuovo Ente. 

A termini della Legge Co- 
munale e Provinciale, che 
regola tutta la materia dei 
Consorzi e quindi. anche 
quella di questi speciali Con- 
sorzi permanenti, il Decreto 
costitutivo del Ministro 
dell’Interno viene emesso so- 
lo dopo aver sentito i pare- 
ri delle varie Giunte Pro- 
vinciali Amministrative in- 
teressate, Qui avviene l’ar- 
resto della pratica. Perchè 
normalmente le Giunte Pro- 
vinciali Amministrative sono 
ostili al sorgere di questo 
nuovo tipo di Consorzio In- 
terprovinciale, forse perché 
ritengono esso possa limi- 
tare o ledere il tradizionale 
« Ente Provincia »; e in con- 
seguenza frappongono ogni 
difficoltà alla costituzione 
del Consorzio, quanto meno 


col dichiararlo inutile. o col 
suggerire altre e diverse so- 
luzioni locali. 

Intanto il tempo passa e 
gli Enti consortili previsti dal 
D. L. 10 giugno 1955 n. 987 
non nascono e non possono 
nascere. E di conseguenza 
rimane ferma e inutilizzata 
quella riforma amministrati- 
va che si sperava avesse ini- 
zio proprio in montagna, at- 
traverso la costituzione e il 
funzionamento di questi En- 
ti zonali che, prendendo le 
mosse da una omogeneità ef- 
fettiva e sentita di problemi 
e di interessi, avrebbero do- 
vuto portare sollecitamente 
e concretamente ad affron- 
tare e risolvere i problemi 
stessi su un piano veramen- 
te organico, unitario ed eco- 
nomico, senza dispersione 
di forze nè contrasto di in- 


terventi. 
A. V-T. 


L’on. Foderaro 
per il personale 


Forestale 


L'on. prof. Salvatore Fode- 
raro ha svolto a Montecitorio 
la sua proposta di legge con 
la quale si sollecita la siste- 
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Nella prima quindicina di 
gennaio, i mercati dei pro- 
dotti agricoli hanno manife- 
stato le seguenti caratteristi- 
che. 


Per i cereali in genere, e 
in particolare per il frumen- 
to tenero, ha prevalso un 
andamento attivo con prezzi 
sostenuti. Le disponibilità di 
prodotto presso gli agricol- 
tori sono ormai esigue, stan- 
te il basso raccolto dell’anno 
e la favorevole congiuntura 
del mercato nei mesi di lu- 
glio e di agosto che ha in- 
dotto gli agricoltori ad ac- 
celerare le vendite. Per 
quanto riguarda la campa- 
gna granaria in atto viene 
segnalata da più parti l’im- 
possibilità causa la persisten- 
te pioggia di completare le 
semine autunnali e che tale 
sfavorevole circostanza potrà 
influire negativamente sul- 
l’esito della campagna stes- 
sa. Il mercato del granotur- 
co, malgrado le ingenti im- 
portazioni dall’estero ha 
mantenuto una tendenza sta- 
zionaria sia per quanto con- 
cerne gli scambi, sia le quo- 
tazioni. La domanda dei ce- 
reali minori particolarmente 
di segale è stata più impor- 
tante ed i prezzi hanno spun- 
tato apprezzabili aumenti, 

Favorevoli, in generale, i 
prezzi della patata da consu- 
mo. La produzione è stata 
confermata quasi ovunque 
uguale a quella dell’anno 
scorso ma decisamente mi- 


tutti i tipi di vino, ma in 
modo particolare quelli fini, 
che sono la caratteristica dei 
vigneti delle zone montane 
e di alta collina. 

I mercati del bestiame bo- 
vino da macello hanno re- 
gistrato nella quindicina un 
generale. miglioramento. Le 
rivalutazioni dei prezzi so- 
no state di modesta entità, 


prevalente, ma si ritiene che 
le limitazioni dell’importa- 
zione ed il graduale sfolla- 
mento delle stalle dei capi 
da rimonta determineranno, 
a breve scadenza, un suffi- 
ciente equilibrio delle dispo- 
nibilità. 

Scarso interessamento nel 
comparto del bestiame da 
lavoro e da vita, ad eccezio- 


PREZZI DI 


MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 
ZIONE, in lire per. quintale: 


Bologna: trumento tenero fine 


Foggia: avena nazionale 
Sondrio: segale 
Arezzo: orzo nazionale 


Siena: granoturno nazionale 
crusca di frumento 


LEGUMI E PATATE, in lire per quintale : 


Aosta: 


Siena: fave da toraggio 


Firenze: lenticchia gigante 
Verona: fagioli bianchi cannellini 


Avelino: cieci comuni 


Avellino: patata tonda scelta 


FRUTTA FRESCA E SECCA, 
Avellino: nocciole comuni in guscio 


Bari: mandorle sgusciate 
Roma: castagne comuni 


7.100-7.150 
5.200-5.300 
5.600-5.700 
5.400-5.500 
4.300-4.500 

4.600 


6.000-6.200 
24.500-25.500 
12.700-13.500 
6.000 
2.500 

in lire per chilo: 
260-270 
635-640 
52-58 


PRODOTTI PER LA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


per chilo: 


Vicenza: burro di 1° qualità 
Thiene: formaggio Asiago estivo 1960 
Thiene: formaggio Asiago invernale 1959-60 


660 
590-640 
640-690 


Firenze: formaggio pecorino stagionato toscano 950-1.000 


Avellino: pecorino tipo esportazione 
L'Aquila: pecorino stagionato 


Nuoro: ricotta salata 


700 
1.100-1.200 
180-200 


BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 


L’Aquila: pecore di scarto 


Siena: vacche 1° qualità 
Siena: vitelloni 1° qualità 
Cremona: suini grassi 
Cremona: lattonzoli 


Montebelluna (Tv): agnelloni da taglio 


210-290 
240-260 
370-390 
320-330 
360-370 
230-255 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 


Nuoro: puledri 


60.000-80.000 


si è manifestato un concreto 
sintomo di ripresa a seguito 
del decreto ministeriale che 
ha prorogato al 31 marzo il 
divieto - d’importazione dei 


. suini e delle loro carni. I 


prezzi per i capi grassi han- 


no raggiunto, nelle princi- 


pali piazze della Lombardia 
e dell’Emilia, 330 lire il chi- 
lo peso vivo. Anche i capi 


PRPRE V 


d’allevo hanno registrato dif- 


fusi aumenti. 


Particolare attività hanno 
assunto nel periodo in esa- 
me i mercati degli ovini; an- 
che la richiesta di pollame 
è stata molto ampia, con ge- 
nerale aumento dei prezzi, 
Stazionaria la tendenza mer- 
cantile delle uova. 


ì 


Il settore caseario non ha | 
presentato particolarità dir 


rilievo, ma la tendenza ge- 
nerale non si presenta soddi- 
sfacente: il burro ha regi 
strato il consueto andamento 
caratterizzato da prezzi ri- 
flessivi e da scarse contrat 
tazioni. Nel comparto dei 
formaggi, discreta l’attività 
per tutti i tipi, su basi di 
prezzo stazionarie 0 lieve- 
mente cedenti. 

. Fra i mangimi, si è notato 
una maggiore sostenutezza 
per il granoturco per uso 
zambernico e per il fieno; 


deboli i cruscami di frumen- 
to, stazionari .all’incirca i pa- 


nelli e le farine di estrazione, 


Il normale : svolgimento. 


| 
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l’Annuario Agricolo 
Italiano, le forze 
dedite all’agricoltu- 
ra nel 1959 aveva- 
no raggiunto il 31,7 
del complesso delle 
forze di lavoro in 
Italia. La loro inci- 
‘diminuita nel Nord 
denza percentuale è 
ed aumentata nel 
Centro-Sud. Secon- 
do i dati elaborati 
dagli esperti dello 
Istituto Nazionale 
di Economia Agra- 
tia la manodopera 
avviata neli agricol- 
tura nel 1959 era di 
circa 187.000 unità 
(il 7 per cento in 
più rispetto al ’58). 
In particoiare per i 
gia occupati lau- 
mento è stato del 
6,4 per cento per i 
giovani interiori ai 
21 anni e per gli 
altri in cerca della 
prima occupazione, 
lincremento è stato 
del 12%. Si' tratta 
però di dati reiativi 
ad una indagine 
campione che com- 
portano sempre ine- 
vitabili inesattezze 
e che hanno solo 
carattere indicativo. 


L’Assemblea Par- 
lamentare Europea 
Europea ha accer- 
tato, dal canto suo 
che nei Paesi del 
Mercato Comune 
dal 1955 al 1958 
circa 365.000 unità 
hanno abbandona> 
to, ogni anno, i 
campi (l'’1% in 
Germania, Belgio e 
Francia, il 2,7% in 
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più abitanti ha for- 
nito durante i pri- 
mi quattro mesi del 
1960, 2.703.881 q. 
di carne Jpeso mor- 
tor proveniente per 
48,9% dai bovini, 
per il 43,0% dai 
suini, per il 4,6% 
dagli equini e per li 
3,5% dagli ovini e 
caprini. Rispetto al 
riodo del 1959, la 
corrispondente pe- 
produzione comples- 
siva ha presentato 
un aumento del 
2,8%; con riferi 
mento alle - singole 
specie di bestiame 
si osserva un au- 
mento del 12,2% 
per gli equini, del 
9,0% per i suini e 
del 3,0% per gli 
ovini e caprini ed 
una diminuzione del 
2,8% per i bovini. 

Nei comuni con 
50.000 e più abi- 
tanti, durante il 
primo semestre del 
1960, la macellazio- 
ne ha fornito 1 
240.948 mila q. di 
carne (peso morto), 
derivante per il 
65,9% dai bovini, 
per il 20,5% dai 
suini, per il 10,8% 
dagli equini e per 
il 2,8% dagli ovini 
e caprini. Dal con- 
fronto con il corri- 
spondente periodo 
del 1959, la produ- 
zione . complessiva 
ha presentato un 
aumento trascura- 
bile; con riferimento 
alle singole specie 
di bestiame, si os- 


vini e del 5,3% per 
gli ovini e caprini. 


Durante il mese 
di luglio 1960 so- 
no stati immessi al 
consumo per l’agri- 
coltura 459.314 q. 
di tertilizzanti azo- 
tati di produzione 
nazionale, con una 
aimmuzione del 
X3,1% rispetto al 
corrisponaente pe- 
riodo dei anno dI. 

Detto quantitati- 
vo è risuitato così 
costituito: —soltato 
ammonico 20 /21 
298.23/ q. con una 
diminazione del 
53,07% mspetto al 
mese di lugo 1454; 
niurato —ammonico 
20/21 TI.(0I q. 
(aumento 92%); 
nitrato ammonico 
26,5 4.777 q. (dimi- 
nuzione 8,3%); ni- 
trato di calcio 
13/44 129 q. (au- 
mento 12,2%); ni- 
trato di ca.cio 15/ 
nuzione 0,30); cal- 
16 40.4/8 q. (dimi- 
ciocianamide 15/16 
to 51,3%) e urea 
26.884 q. (aumen- 
zione 43,6%). 
5.102 q. (diminu- 
agricola 44/45 


L’azoto contenu- 
to nel complesso 
dei suddetti fertiliz- 
zanti è stato di 91 
e 993 mila q. con 
una diminuzione 
del 24,4% rispetto 
al mese di luglio 
1959. 


A. S. 


È. RAT NISSAN 


fo della sua attività straordi- 
naria derivata dalle precitate 
leggi — ad assumere del 
personale diplomato con la 
qualifica di capo squadra e 
di capo-operaio, utilizzandolo 
praticamente nelle specifiche 
mansioni professionali. Tutta- 
via il trattmento economico 
riservato a detto personale fu 
quello dei dipendenti giorna- 
Leri. 

L'on. Foderaro, nell’illustra- 
re alla Camera la sua pro- 
posta di legge, ha rilevato 
che la situazione anormale 
non può protrarsi più a lun- 
go ed è, quindi, necessario 
che il personale del Corpo 
Forestale abbia — al pari 
dello 


Stato — la sua sistemazione 


degli altri dipendenti 


giuridica. 

Allo svolgimento della pro- 
posta di legge dell’on.le Fo- 
deraro si è associato per il 
Governo il Sottosegretario on 
Gatto e la Camera ha vota- 
to la presa in considerazione 
della proposta riconoscendo, 


nella fattispecie, che si trat- 
ta di una benemerita catego- 
ria che attende legittimamen- 


te lo stato giuridico. 
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degli scambi, ma con un di- 
secreto equilibrio fra doman- 
da e offerta, per cui i prez- 
zi non hanno subito apprez- 
zabili flessioni. Nel settore 
della frutta fresca, i prezzi 
delle pere si sono mantenuti 
sostenuti; per le mele, inve- 
ce, causa il perdurare di una 
esportazione limitata, la si- 
tuazione mercantile denun- 
cia una diffusa pesantezza. 
Come è noto, le richieste dei 
Paesi nostri tradizionali com- 
pratori, segnatamente della 
Germania, sono quest'anno 
diminuite per gli elevati rac- 
colti da essi conseguiti. Di 
conseguenza le disponibilità 
del prodotto risultano ovun- 
que notevoli; da noi, in par- 
ticolare, si rileva che i mer- 
cati interni, malgrado si pre- 
sentino attivi, non riescono 
ad assorbire l’abbondante 
produzione.’ 

Per quanto riguarda la 
frutta secca, la situazione ed 
i prezzi manifestano una 
graduale tendenza rivaluta- 
tiva, che compensa in parte 
i danni dello scarso raccolto, 
specialmente delle mandor- 
le. Sostenuto il mercato del- 
le castagne per le qualità 
migliori; disinteressato per 
quelle di qualità scadente. 

La situazione dei mercati 
vinicoli continua a presen- 
tarsi soddisfacente in tutte 
le regioni: tuttavia gli scam- 
bi, che sono stati molto at- 
tivi durante tutto il mese di 
dicembre, si sono lievemen- 
te attenuati durante la prima 
quindicina di gennaio. L’in- 
tonazione generale si man- 
tiene però molto sostenuta 
con previsioni ottimistiche 
per il futuro. Tale andamen- 
to delle quotazioni interessa 


Trento: tavolame di larice I assort. 
Trento: tavolame di larice II assort. 


Trento: abete in pianta 


56.500-58.000 
46.000-47.500 
15.500-21.000 


ma sufficienti a delineare 
una nuova tendenza, che ha 
diffuso fra gli allevatori un 
senso di maggiore tranquil- 
lità. L'offerta, peraltro, risul- 
ta su molte piazze ancora 


ne del vitellame da ristallo, 
per il quale si è registrato 
una maggiore attività della 
richiesta ed una maggiore 
sostenutezza dei prezzi. 
Circa il settore suinicolo, 


se precedente, salvo le qua- 
lità migliori dell’abete e del 
larice che hanno spuntato. 
prezzi migliori dei preceden- 
ti; deboli, in contrapposto, 
i prezzi delle qualità andan- 
ti. Sui mercati piemontesi, la 
tendenza è stata generalmen: 
te sostenuta, con limitato vo- 


lume di affari 
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